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cess i tà ineluttabi le , la frazione di Comune, 
che deve scegl iere per il Consigl io comunale 
i propr i consigl ieri , nominat i a termine del-
l 'art icolo 62, è g i à d iv i sa in sezioni, si avrà 
il r i sul tato che è completamente superflua 
la proposta clie f aceva l 'onorevole Lazzaro . 

Lazzaro. No! Non è d i v i s a ! E in errore! 
Domando di par lare . 

Curioni. Mi lasci finire, ed io avrò, con 
una interruzione ultronea, servito ad i l lu-
minare una questione forae altrettanto ul-
tronea. 

Dunque, se questo è g i à scritto nelle rH 
sposiz ioni attual i , e se a quelle che sono di-
spos iz ioni a t tua l i noi non deroghiamo impli-
c i tamente o espl ic i tamente io trovo che è per-
fet tamente inut i le l ' introdurre una disposi-
zione specia le . 

Sa poi, con questa disposizione, che mi 
pare abbracc i la mater ia generale , noi ve-
niamo ad el iminare, per avventura , le dispo-
sizioni di l e g g e che ho accennato, io trove-
rei necessario d' introdurre una di spos iz ione 
spec ia le nel la l egge . 

Presidente. H a facol tà di par lare l 'onorevole 
Brun ia l t i . 

Brunialti. R i sponderà i l relatore all'onore-
vole Lazzaro . Ma io vorrei r ichiamare l 'at-
tenzione del la Camera sopra un pericolo a 
cui andiamo incontro con la creazione di 
moltepl ic i sezioni elettorali . 

Sebbene l 'articolo, che abbiamo davanti , 
non d i s t ingua fra elezn ni polit iche ed ele-
zioni amminis t ra t ive , questa dist inzione ha 
luogo nel la prat ica , 

E evidente che, quando si t rat ta di eie- ' 
zioni amminis trat ive , qualunque s ia i l nu-
mero degl i elettori che il Comune ha, votano 
nel Comune s tesso ; anche se ha meno di 50 
elettori, anche se ne ha 30; se il Comune non 
ha che 15 e leggibi l i , tutt i g l i e l egg ib i l i co-
st i tuiscono il Consig l io comunale. 

Ma, nelle elezioni politiche, io non vorrei 
che si f razionassero troppo le sezioni, e non 
lo vorrei per delle ragioni , che non espongo 
per non tediare troppo la Camera. Mi bast i ri-
cordare che la tendenza di tutt i i popoli p iù 
l iberi , soprattutto in seguito al grande svi-
luppo delle comunicazioni, è quella di riu-
nire p iù che è poss ib i le g l i elettori nell 'atto 
de l la votazione, non di frazionarl i . 

Infat t i , nel l ' Inghi l terra , neg l i S ta t i Uni t i 
d 'America , nel Be lg io , dappertutto, si cerca 
che, nelle elezioni polit iche, g l i elettori ac-

corrano in g ran numero ad un centro, perchè 
è evidente che, nelle elezioni polit iche, biso-
gna sottrarre quanto p iù è poss ib i le g l i elettori 
a l l ' idea del piccolo campani le , dove sono due 
o tre caporioni, che dominano g l i elettori. 
Quando g l i elettori non arr ivano a 50, in 
mano di chi credete che s iano? In mano di 
un proprietar io o del parroco. 

E bene dunque che quest i elettori, che 
, sono in così piccolo numero, vadano in un Co-

mune vicino, scambino le loro idee con a l tr i 
elettori, le a l larghino e sappiano come de-
vono concorrere al l 'elezione del deputato. 

A g g i u n g o un'a l t ra considerazione. S e fra-
zioniamo troppo le Sezioni , nelle elezioni po-
l i t iche abbiamo il g rav i s s imo inconveniente 
di non poter formare i segg i . Perciò la Com-
miss ione vi ha proposto di e levare fino a 600 
elettori il mass imo di c iascuna Sezione, per 
render p iù fac i le la sorvegl ianza e p iù age-
vole anche la formazione dei segg i , che in 
lina fraz ione di meno che 50 elettori sarebbe 
pressoché imposs ibi le . 

Io dunque spero che la Commissione, pure 
accettando la proposta re la t iva a l l 'appel lo nel 
caso in cui la Sezione non si vog l i a costi-
tuire, ins i s terà su questo minimo di 50 elet-
tori, che, per me, è un 'assoluta necess i tà e 
fino al quale non si deve discendere se non 
quando le condizioni di v i ab i l i t à assoluta-
mente lo esigono. 

Presidente. Onorevole relatore, vi è dunque 
un emendamento dall 'onorevole Castor ina ed 
a l tr i deputat i . E s s o è così concepito: al secondo 
capoverso si sost i tuirebbe questa dic i tura : 

« L e frazioni che contano non meno di 50 
elettori hanno diritto ad una Sezione pio-
pr ia . 

« Castorina, Fi l i-Astolfone, Lea l i , 
Chindamo,Piccolo-Cupani,Mar-
t in i Giovanni , Bufardec i , Gat-
t i-Casazza, Caval ier i , L o R e 
Nicola , Bertol lo, Lazzaro . » 

Sarebbe soppresso il terzo capoverso. 

H a facol tà di par lare per dichiarare se lo 
accetta . 

Grippo, relatore. Devo osservare pr ima di 
tutto che l 'obbl igator ietà di i s t i tuire que-
ste sezioni è pericolosa per g l ' inconvenient i 
g i à denunziati , o per lo meno la proposta po-
trebbe essere accettata mantenendo però sem-
pre quel primo inciso, tenendo cioè conto 
delle condizioni specia l i di lontananza o di 


